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‰‰ Ad Andrea Borri, che fu
presidente della Commis-
sione di vigilanza Rai, parla-
mentare Dc per diverse legi-
slature e presidente della
Provincia di Parma, e so-
prattutto uomo di cultura, è
stato dedicato l’ultimo «Lu-
nedì della Dante».

«Promuovere la cultura di
Parma. L’impegno di Andrea
Borri» è il titolo dell’incontro
promosso dalla Società
Dante Alighieri, che si è te-
nuto presso l’Isrec, ed ha vi-
sto come ospite la Fondazio-
ne Andrea Borri, che ha rac-
contato la sua storia, intrec-
ciandola con la vita del diri-
gente politico e amministra-
tore scomparso nel 2003
mentre era alla guida del-
l’amministrazione provin-
ciale.

Angelo Peticca, presidente
de «La Dante», ha rievocato
il solido rapporto di amicizia
che lo legava ad Andrea Bor-
ri, rievocandone l’umanità,
la capacità di ascolto e la
profonda religiosità.

Delle mille iniziative del-
l’amministratore illuminato
e politico sempre aperto al
confronto ha parlato Cateri-
na Siliprandi, vicepresidente
della Fondazione, che fu as-
sessora nella prima legisla-
tura della giunta provinciale
guidata da Borri dal 1999:
«Già nel 2004 - ha ricordato
Siliprandi - fondammo l’as-
sociazione come primo pas-
so verso la Fondazione, che

vide la luce nel 2008, con la
partecipazione della Provin-
cia, di diversi Comuni e della
Comunità Montana Val Taro
e Ceno, ma soprattutto di
tanti enti che videro Borri
protagonista in prima per-
sona nella loro attività: Alma
Scuola di Cucina, Museo Et-
tore Guatelli, Istituto di studi
verdiani (di cui fu presiden-
te), circolo Il Borgo, di cui fu
uno dei fondatori. Lo abbia-
mo fatto – ha sottolineato Si-
liprandi – perché non vada
perduta la memoria di un
patrimonio straordinario
dal punto di vista delle qua-
lità umane, delle capacità
politiche e degli ideali con lo
sguardo rivolto al futuro.
Andrea aveva una cultura
profonda di cui non ha mai

dato sfoggio, era sempre di-
screto e signorile nei modi, e
mi ha insegnato cosa signifi-
ca il gioco di squadra».

Siliprandi ha poi ricordato
fra gli eventi promossi dalla

Fondazione il Premio nazio-
nale di cultura Monte Caio,
che seleziona opere lettera-
rie dedicate all’ambiente,
«nato dall’idea di Borri di
riequilibrare il territorio e
valorizzare la montagna, che
si scala anche attraverso la
cultura».

Maria Luigia Pagliani, con-
sigliere della Fondazione e
studiosa di storia della cul-
tura, ha ripercorso le posi-
zioni teoriche di Andrea
Borri sulle politiche cultura-
li, sviluppate nel solco del
padre Francesco che fu un
attore di primo piano nella
vita culturale parmense, ed
ha rievocato alcuni progetti
significativi nella storia re-
cente di Parma di cui Andrea
è stato protagonista, in par-
ticolare il Festival Verdiano e
«Le Arti e le Corti» in occa-
sione delle celebrazioni del
Parmigianino. In proposito,
ha citato il convegno del
1984 «Sponsor e Cultura.
Verdi per esempio…», la
creazione della Fondazione
Verdi Festival nel 1989 con
l’Istituto di studi verdiani di-
retto da Pier Luigi Petrobelli,
e l’Itinerario dei Castelli nel
2003, che incarnava lo spiri-
to e l’idea di cultura di An-
drea Borri, che anticipò mo-
stra e convegno sul Parmi-
gianino realizzati in Pilotta
nel quinto centenario della
nascita dell’artista.
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«I Lunedì della Dante» Incontro pubblico per raccontare l'ex parlamentare

Sulle tracce di Andrea Borri:
uomo, politico e intellettuale

Società
Dante
Alighieri
Da sinistra:
Caterina
Siliprandi,
Angelo
Peticca,
Maria Luigia
Pagliani.

Siliprandi:
«Fondazione nata
per non perdere
la memoria di un
patrimonio
straordinario»

Domani
Intelligenza
artificiale:
se ne parla
alla Famija

‰‰ Domani si terrà alla se-
de della Famija Pramzana
l’incontro, a ingresso gratui-
to, dal titolo «IA, gioco o
realtà?» per conoscere i nuo-
vi orizzonti dell’intelligenza
artificiale e i suoi utilizzi.
Uno spettacolo a tratti in-
quietante su come l’IA arriva
nei nostri cellulari e influen-
za le decisioni fino ad arriva-
re alla manipolazione. Gli
agenti sono il fenomeno
emergente di una tecnologia
che sta dimostrando di esse-
re in grado di fare tante e for-
se troppe cose, facendo
breccia anche quotidiana-
mente nella vita reale. Si
parlerà anche di impatto
energetico, occupazione e
alcuni punti critici così che
ognuno possa sviluppare un
proprio senso critico verso il
fenomeno tecnologico. Un
percorso costruito con testi-
monianze in video dei più
grandi protagonisti del pa-
norama mondiale per com-
prendere lo stato attuale e
futuro dell’intelligenza arti-
ficiale e del suo rapporto con
l’uomo.
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Fattoria di Vigheffio Ricordi e testimonianze di chi lo ha conosciuto

Impavido Mario Tommasini, tutte
le storie che nessuno sapeva ancora
Fondazione
To m m a s i n i
I n c o n t ro
p ro m o s s o
per ricordare
l'uomo e il
politico.

I n c o n t ro
O rg a n i z z a t o r i
e relatori. In
prima fila
Saccani e
De Vanna.

‰‰ Mario Tommasini è
morto vent’anni fa, il 18
aprile 2006, ma l’anima di
Mario è ancora lì, a Vigheffio
nella «sua» Fattoria, che è
stata per tanto tempo il la-
boratorio del cambiamento,
il quartier generale della li-
bertà, il simbolo di un visio-
nario che sognava progetti e
realizzava sogni che sem-
bravano impossibili. Oggi la
Fattoria è molto diversa, ma
è ancora fedele a sé stessa, e
non esiste un posto migliore
per vivere nei racconti «tutte
le storie di Mario che non
hai ancora sentito», per boc-
ca di chi gli è stato vicino per
dare gambe ai mille progetti
di una vita vulcanica, vissuta
ai cento all’ora nel nome di
libertà, solidarietà e batta-
glie contro le ingiustizie.

E’ stato il modo migliore
quello di ricordarlo non tan-
to perché ha chiuso il mani-
comio di Colorno (il primo
in Europa) e il brefotrofio, o
perché ha costruito case per
anziani anziché case di ripo-
so, o per i mille orti sociali e
il lavoro agli ex carcerati.
Mario era un ottimista osti-
nato, un uomo che amava la

vita, nel pubblico e nel pri-
vato, capace di esplosioni di
collera ma anche di chiedere
scusa, di gettare uno sguar-
do furtivo su una bella don-
na beccandosi il rimbrotto
del marito e rispondergli
«Non vede che sono strabi-
co?».

E proprio in questa sua di-
mensione profondamente
umana, istintiva ma positi-
va, è stato ricordato come
sarebbe piaciuto a lui nel-
l’affollato incontro voluto
dalla Fondazione Tommasi-
ni, introdotto dalla presi-
dente Marcella Saccani e da
Francesco De Vanna, l’as-
sessore comunale che ne è
rimasto affascinato senza

averlo conosciuto.
La stessa Saccani, Franca

Tragni, Paolo Camaioni,
Paolo Migone, Ennia Ber-
tozzi, Pietro Pellegrini, Emi-
lio Rossi, Vincenzo Spadini e
Arnaldo Ziveri hanno rac-
contato storie che dicono di
Mario più di una biografia.

Per lui, che scorrazzava
per la città sulla sua fedele
bicicletta c’è stato anche l’o-
maggio della Fiab, arrivata
in Fattoria su due ruote con
decine di cittadini. Poi via
alle storie: Tommasini, dopo
aver tenuto una lezione sul-
l’esperienza di Parma alla
Sorbona, risponde a Jean
Paul Sartre di aver studiato
all’Università di Felino;

Tommasini che chiama il
fabbro con l’Apecar per far
aprire la casa ad un invalido
che era stato brutalmente
messo fuori; Tommasini che
porta decine di disabili nel
cortile di un'azienda per far
riassumere un invalido li-
cenziato perché aveva com-
binato un guaio; gli aneddo-
ti raccontati da Paolo Migo-
ne, Vincenzo Spadini che ri-
corda le battaglie per creare
il Parco del Taro e Arnaldo
Ziveri che rievoca la Casa
Montagnana per restituire la
libertà e il lavoro a 380 ra-
gazzi orfani di Parma che vi-
vevano in strutture fuori
provincia, i 12 ragazzi as-
sunti da Renzo Salvarani
(che restaurò anche la Fatto-
ria di Vigheffio) e l’incontro
con il regista Bellocchio per
«Matti da slegare», concepi-
to nel casello autostradale di
Cortile San Martino. Il rin-
fresco offerto da Avalon, il
concerto del Duo Melt Fu-
sion e tre gigantesche torte
«personalizzate» hanno
chiuso l’incontro nel modo
migliore.
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‰‰ L’Università di Parma
dedica due giorni a Giulio
Regeni, oggi e domani. L’A-
teneo ha infatti aderito all’i-
niziativa nazionale «Le uni-
versità per Giulio Regeni»,
promossa dalla senatrice a
vita e scienziata Elena Catta-
neo a dieci anni dalla scom-
parsa in Egitto del giovane
ricercatore: 76 università, 15
mila persone coinvolte per
due mesi di incontri e proie-
zioni sulla libertà di ricerca.

A Parma doppio appunta-
mento: oggi alle 20.45 al Ci-
nema Astra proiezione gra-
tuita del documentario «Giu-
lio Regeni. Tutto il male del
mondo», scritto da Emanue-
le Cava e Matteo Billi e diret-
to da Simone Manetti. Sarà
presente l’avvocata della fa-
miglia Regeni, Alessandra
Ballerini, per domande e ap-
profondimenti sul caso e sul
percorso in atto. Domani alle
11.30 l’avvocato Ballerini in-
contrerà gli studenti nell’au-
la M del plesso San France-
sco dell’Università di Parma
(strada Del Prato 4/1A). L’in-
contro rientra nell’ambito
del corso in Sociologia gene-
rale (corso di laurea in Scien-
ze politiche e delle relazioni
internazionali, dipartimento
di giurisprudenza). Entram-
bi gli incontri saranno mo-
derati dalla docente di Socio-
logia dell’Università di Par-
ma Michela Semprebon, de-
legata al tavolo dei rifugiati.
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Università
Oggi
e domani:
due giorni
per Regeni


